STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE “ALUMNI MASTER DASA” 


Art. 1 – Denominazione e sede
E’ costituita, ai sensi degli artt. 36 ss. del codice civile e della legge n. 383/2000, l’Associazione denominata “Alumni Master DASA” (di seguito, l’Associazione). 
L’Associazione ha sede in Roma, via Ostiense 161, presso il Dipartimento di Diritto europeo. Studi giuridici nella dimensione nazionale, europea, internazionale dell’Università degli studi “Roma Tre”. 

L’Associazione si configura quale ente non riconosciuto di utilità sociale senza scopo di lucro e apolitico, ed ispira il proprio ordinamento interno ai principi di democrazia, uguaglianza di diritti e parità di genere tra tutti gli associati, nonché all’elettività e alla gratuità delle cariche associative. 

Sono soci fondatori coloro che hanno provveduto alla redazione dello Statuto, nonché tutti coloro ai quali tale qualifica venga successivamente attribuita con deliberazione dei soci fondatori in ragione di particolari meriti. 

L’Associazione è disciplinata dal presente Statuto, che vincola alla sua osservanza tutti gli aderenti, senza distinzione tra soci fondatori e soci aderenti. 

Art. 2 – Scopi 

L’Associazione ha per scopo istituzionale di promuovere il merito e di svolgere attività di studio e ricerca, di promozione e diffusione della cultura giuridica, ivi incluse attività di formazione e informazione, anche professionale, attraverso l’opera degli associati e di terzi. 

L’Associazione si propone in particolare di: 

1) sviluppare i rapporti professionali e di amicizia tra gli ex Allievi del Master DASA (di seguito, il Master), promuovendo ogni iniziativa e incontro di carattere culturale, scientifico, sociale e ricreativo utile a tal fine; 
2) mantenere e sviluppare vincoli culturali e scientifici stabili con il Corpo Docenti e con l’Organizzazione del Master; 
3) creare un collegamento stabile con i nuovi Allievi del Master, offrendo il proprio supporto nel corso dello svolgimento del Master stesso; 
4) promuovere lo studio e l’approfondimento del diritto amministrativo, con particolare riguardo alle tematiche inerenti il funzionamento e l’organizzazione delle Pubbliche Amministrazioni, anche attraverso studi, incontri, convegni, dibattiti, ed altre manifestazioni di carattere culturale e scientifico; 
5) creare uno spazio web per favorire la formazione continua e l’aggiornamento giurisprudenziale e normativo sui temi oggetto del Master, nonché per segnalare eventi, incontri e convegni ritenuti di interesse culturale e scientifico; 
7) creare occasioni per lo scambio di informazioni ed esperienze professionali, scientifiche e culturali; 
8) partecipare e supportare l’organizzazione di iniziative di formazione inerenti ai temi del Master. 
Art. 3 – Durata 
L’Associazione ha durata illimitata, salva diversa deliberazione unanime dell’Assemblea dei soci. 
Art. 4 – Soci 

All’Associazione possono aderire esclusivamente gli ex Allievi del Master che abbiano conseguito negli anni il diploma del Master e che ne facciano domanda scritta. 
Le nuove domande di ammissione vengono esaminate ed accettate dal Consiglio direttivo. 
In via eccezionale all’Associazione possono aderire anche gli Allievi in corso del Master che si siano distinti per merito e che ne facciano espressamente domanda, che sarà sottoposta alla valutazione del Consiglio direttivo. 
L’ammissione all’Associazione avviene a seguito del versamento della quota di associazione annualmente stabilita, entro il 31 maggio dell’anno in corso. Le quote sociali versate sono intrasmissibili. 
Il Consiglio Direttivo ha inoltre la facoltà di conferire il titolo di Socio Onorario e di Socio Sostenitore a persone fisiche e giuridiche che abbiano un concreto interesse a contribuire allo sviluppo dell’Associazione e che soddisfino i requisiti individuati dall’Assemblea, e hanno diritto a partecipare all’Assemblea con diritto di voto. 

Art. 5 – Diritti e doveri 

I soci hanno il diritto di esser eletti alle cariche sociali, di votare direttamente o per delega, di recedere in qualsiasi momento dall’Associazione previa comunicazione scritta al Consiglio direttivo. 
I soci hanno l’obbligo di rispettare le norme del presente Statuto, nonché le deliberazioni degli Organi dell’Associazione e di pagare le quote sociali nell’ammontare e alle scadenze fissate dall’Assemblea. 
I soci si impegnano altresì a contribuire attivamente al perseguimento degli scopi dell’Associazione e a svolgere qualunque attività che possa essere utile a promuovere lo sviluppo di rapporti tra l’Associazione e il mondo esterno. 
L’Associazione si avvale prevalentemente, per il perseguimento dei propri fini istituzionali, delle attività che sia i soci singoli sia i terzi prestano in forma volontaria; pertanto i soci sono tenuti a svolgere le attività deliberate dagli Organi sociali e ad essi consensualmente assegnate. 

Art. 6 – Organi dell’Associazione 

Sono organi dell’Associazione: 1) l’Assemblea dei soci; 2) il Consiglio direttivo; 3) il Presidente; 4) uno o due Vice-Presidenti; 5) il Segretario; 6) il Tesoriere; 7) il Vice-tesoriere; 8) il Comitato consultivo; 9) il Comitato scientifico; 10) il Collegio dei revisori dei conti. 
Tutte le cariche sono elettive e gratuite. 

Art. 7 – Composizione, compiti e convocazione dell’Assemblea dei soci 

L’Assemblea è composta da tutti i soci, sia fondatori sia ordinari, che siano in regola con il pagamento delle quote sociali. Essa può essere ordinaria o straordinaria. 

L’Assemblea ordinaria: 
1) approva lo Statuto; 
2) approva il bilancio preventivo e consuntivo; 
3) elegge, tra i candidati alla carica, i membri del Consiglio direttivo e, tra i membri del Consiglio direttivo all’uopo candidati, il Presidente dell’Associazione; 
4) elegge il Tesoriere tra gli associati che non facciano parte del Consiglio direttivo e che presentino apposita candidatura; 
5) nomina i Revisori dei Conti tra gli associati che non facciano parte del Consiglio direttivo che presentino apposita candidatura; 
6) elegge i membri del Comitato consultivo tra i soci non appartenenti al Consiglio direttivo che presentino apposita candidatura; 
7) stabilisce la quota associativa annuale; 
8) delibera su tutti gli argomenti posti all’ordine del giorno dal Presidente. 

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche del presente Statuto. 

L’Assemblea elegge tra i propri membri che abbiano presentato apposita candidatura il Presidente dell’Associazione, che, tra i membri del Consiglio direttivo, sceglie discrezionalmente uno o due Vice Presidenti e, anche al di fuori del Consiglio direttivo, il Segretario. Viene eletto Presidente l’ex allievo con il maggior numero di voti. 

L’Assemblea deve essere convocata dal Consiglio direttivo tramite il Presidente o il Segretario almeno una volta l’anno, anche in occasione del consueto incontro annuale, per l’approvazione dei bilanci e ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità. 
La convocazione può avvenire anche su richiesta scritta di almeno un terzo dei soci; in tal caso il Presidente dovrà provvedere alla convocazione entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta e l’Assemblea dovrà tenersi entro trenta giorni dalla convocazione. 
Le convocazioni dell’Assemblea possono essere effettuate mediante avviso inoltrato per posta elettronica con prova di avvenuto ricevimento, da inviarsi almeno sette giorni prima della data fissata per la riunione. 
L’Assemblea si riunisce nel giorno, nel luogo e nell’ora indicati nell’avviso di convocazione. 

Ogni associato, per l’elezione delle cariche sociali, può esercitare il proprio diritto di voto tramite due preferenze. Gli associati impossibilitati a partecipare alle riunioni possono farsi rappresentare da un altro associato previa delega scritta da trasmettere al Segretario. Ad uno stesso associato non possono essere conferite più di due deleghe per ogni riunione. 

L’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti e delibera a maggioranza semplice degli associati presenti e rappresentati. L’Assemblea straordinaria delibera con una maggioranza pari ad un terzo degli associati presenti e rappresentati. 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in sua assenza, da uno dei due Vice-Presidenti. Delle deliberazioni assunte dall’Assemblea viene redatto un verbale a disposizione degli associati. 

Art. 8 – Composizione, compiti e deliberazioni del Consiglio direttivo 

L’Associazione è gestita da un Consiglio direttivo composto da un numero di consiglieri compresi tra cinque e sette - compresi il Presidente e i due Vice-Presidenti - eletti dall’Assemblea ordinaria fra i soci cha abbiamo espresso la volontà di ricoprire la suddetta carica. 
I Consiglieri rimangono in carica due anni e sono rieleggibili. 

Il coordinatore del Master è, di diritto, Presidente onorario del Consiglio direttivo e può partecipare alle riunioni senza diritto di voto. 

Il Consiglio direttivo ha il compito di: 
1) attuare le direttive generali stabilite dall’Assemblea e la promozione di ogni iniziativa diretta al conseguimento degli scopi dell’Associazione; 
2) deliberare sull’ammissione e l’esclusione o la decadenza dei soci e sulla nomina di Soci Onorari e Soci Sostenitori; 
3) individuare le modalità con cui provvedere agli adempimenti amministrativi e contabili; 
4) approvare la destinazione delle somme a determinate attività; 
5) predisporre il bilancio preventivo e il conto consuntivo; 
6) deliberare su tutti gli altri argomenti che gli verranno sottoposti dal Presiedente o dai Soci. 

Al fine di rendere efficace e trasparente la propria azione, ad ogni riunione di insediamento successiva alle elezioni assembleari, il Consiglio approva a maggioranza semplice un Regolamento interno che definisca le procedure e le modalità di funzionamento del Consiglio stesso. 

Il Consiglio Direttivo, dopo aver definito le attività annuali, può affidare ad alcuni associati, non necessariamente membri del Consiglio Direttivo, il coordinamento e lo svolgimento di determinate attività, stabilendone i compiti e le responsabilità sulla base della disponibilità dei singoli associati. 
Il Consiglio Direttivo per agevolare lo svolgimento delle attività statutarie può inoltre stabilire cariche sociali ulteriori rispetto a quelle statutarie. 

Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta l’anno, nonché ogni qual volta il Presidente lo ritenga necessario o ne faccia richiesta scritta almeno la metà dei Consiglieri o dei Revisori. La convocazione è fatta dal Presidente o dal Segretario. I Consiglieri impossibilitati a partecipare alle riunioni possono farsi rappresentare da un altro consigliere previa delega scritta da trasmettere al Segretario. 

Le riunioni del Consiglio direttivo sono regolarmente costituite qualunque sia il numero degli intervenuti e delibera a maggioranza semplice dei consiglieri presenti e rappresentati. 

Su tutte le attività del Consiglio direttivo deve essere garantita la massima trasparenza. Le deliberazioni assunte dal Consiglio direttivo vengono rese note agli altri associati tramite comunicazioni inoltrate per mezzo della posta elettronica. 

Art. 9 – Presidente 

Il Presidente ha la rappresentanza dell’Associazione nei confronti dei terzi nei limiti dei poteri attribuitigli e convoca, personalmente o tramite il Segretario, le riunioni del Consiglio direttivo e dell’Assemblea, che presiede. 
Viene eletto dall’Assemblea a maggioranza semplice tra i componenti del Consiglio direttivo all’uopo candidatisi, dura in carica due anni ed è rieleggibile. 

Il Presidente nomina discrezionalmente uno o due Vice-Presidenti tra i membri del Consiglio direttivo, ai quali può delegare determinate aree di competenze funzionali al perseguimento degli scopi dell’Associazione. Il Presidente nomina altresì, tra i membri del Consiglio direttivo o tra i soci esterni ad esso, il Segretario. 

Al Presidente, o ai Vice-Presidenti in caso di impedimento o di delega del Presidente, spetta la rappresentanza legale dell’Associazione. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, egli verrà sostituito da uno dei Vice Presidenti. 

Art. 10 – Vice-Presidenti 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, o di sua delega, le sue funzioni sono esercitate dai due Vice-Presidenti, conformemente alle rispettive professionalità e inclinazioni. I due Vice-Presidenti sono nominati a discrezione del Presidente tra i componenti del Consiglio direttivo, restano in carica due anni e sono rieleggibili. 

Art. 11 – Segretario 

Il Segretario ha il compito di redigere il verbale delle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio direttivo e di svolgere ogni adempimento materiale utile al perseguimento degli scopi dell’Associazione, anche su delega del Presidente. Il Segretario è nominato dal Presidente tra i soci appartenenti al Consiglio direttivo o esterni ad esso, resta in carica due anni ed è rieleggibile. 

Art. 12 – Tesoriere 

Il Tesoriere, eletto dall’Assemblea, ha il compito della tenuta amministrativa e della contabilità dell’Associazione. Egli partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo ma non ne è membro. 
Il Tesoriere resta in carica due anni ed è rieleggibile. 
Il Tesoriere ha il potere di eseguire, su incarico del Consiglio direttivo, tutte le opportune operazioni bancarie e di intrattenere i rapporti sia con gli enti pubblici e privati che con le banche e gli istituti di credito. 
Il Tesoriere può nominare un Vice-Tesoriere che, in caso di impossibilità del Tesoriere, di sua delega, e comunque sotto la responsabilità di quest’ultimo, svolge le funzioni e i compiti di competenza del Tesoriere. 
Il nome del Vice-Tesoriere nominato deve essere comunque comunicato preventivamente al Consiglio Direttivo. 

Art. 13 – Collegio dei revisori dei conti 

L’Assemblea nomina il Collegio dei revisori dei conti, che controlla la gestione amministrativa e contabile della Associazione. Il Collegio dei revisori dei conti è composto al massimo da tre membri scelti tra gli associati non appartenenti al Consiglio direttivo, che restano in carica due anni e sono rieleggibili. 

Art. 14 – Comitato consultivo 

L’Associazione nomina un Comitato consultivo tra i soci non appartenenti al Consiglio direttivo che presentino apposita candidatura, in numero compreso tra tre e sette. 
Il Comitato consultivo ha il compito di proporre al Consiglio direttivo le modalità per il perseguimento degli scopi dell’Associazione. 
I membri del Comitato consultivo vengono consultati dal Consiglio direttivo tenuto conto delle professionalità e inclinazioni dei singoli componenti. 
I membri del Comitato consultivo possono essere invitati a partecipare alle riunioni del Consiglio direttivo senza diritto di voto. 
I membri del Comitato consultivo restano in carica due anni e sono rieleggibili. 

Art. 15 – Comitato scientifico 

Il Comitato scientifico dell’Associazione è composto dai docenti del Master individuati dal Consiglio direttivo e dai docenti che, pur esterni al Master, abbiano un concreto interesse a contribuire allo sviluppo dell’Associazione e allo svolgimento delle attività statutarie. 
I membri del Comitato scientifico hanno diritto di partecipare alle riunioni del Consiglio direttivo e di esprimere suggerimenti e indicazioni utili al perseguimento degli scopi istituzionali dell’Associazione senza diritto di voto. 

Art. 16 – Patrimonio 

Il patrimonio dell’Associazione è costituito dalle quote annuali e dai contributi dei soci, da contributi pubblici e privati, dai proventi delle iniziative dell’Associazione, da eventuali donazioni, erogazioni o lasciti, altre entrate compatibili con le finalità sociali. 

Art. 17 – Esercizio finanziario 

L’esercizio finanziario ha durata dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
Gli eventuali utili o avanzi di gestione così come i proventi delle attività non potranno essere distribuiti in nessun caso tra i soci, neppure in modo indiretto, ma dovranno essere investiti in favore delle attività istituzionali previste dal presente Statuto. 

Art. 18 – Scioglimento 

Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato all’unanimità dall’Assemblea dei soci. 
In caso di scioglimento dell’Associazione tutte le risorse economiche che residuano non potranno essere divise tra i soci ma saranno devolute a fini di utilità sociale. 

Art. 19 – Quota associativa 

La quota associativa stabilita annualmente dall’Assemblea non è frazionabile né ripetibile in caso di recesso o perdita della qualifica di socio. 
I soci non in regola con il pagamento delle quote sociali non possono partecipare alle riunioni dell’Assemblea né prender parte alle attività dell’Associazione; non sono elettori e non possono essere eletti alle cariche sociali. 

Art. 20 – Norme transitorie 

E’ costituito il Comitato dei Soci fondatori che svolgerà le funzioni del Consiglio direttivo fino alla nomina degli Organi direttivi o in caso di impossibilità di nominare gli stessi. 
Il Comitato dei soci fondatori è costituito dal dott. Giacomo Barbetta, dalla dott.sa Giada Giannetti, dall’Avv. Francesco Sciacchitano e dall’Avv. Silvia Simone. 

Al fine di assicurare all’Associazione nella sua fase di attivazione il maggior apporto possibile da parte degli associati, la prima nomina di tutti gli Organi direttivi di cui agli artt. 8-14 del presente Statuto è contraddistinta da uno speciale carattere transitorio: saranno ammessi a far parte del Consiglio Direttivo tutti gli associati che si sono candidati e che, ad esito delle elezioni assembleari, abbiano riportato almeno un voto. Tutte le nomine effettuate a seguito della prima elezione assembleare hanno una durata annuale anziché biennale e scadono automaticamente nel periodo intercorrente tra ottobre e dicembre 2008, allorché l’Assemblea, appositamente convocata, procederà alla rielezione degli organi direttivi. Alle nuove elezioni degli organi direttivi possono partecipare solo gli associati che siano iscritti all’Associazione alla data del 1 gennaio 2008. 


Art. 21 - Disposizioni finali 

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le norme del Regolamento attuativo e, in quanto compatibili, le norme di legge vigenti in materia. 
Roma, 27 novembre 2007 

Il Presidente dell’Associazione 
Silvia Simone 
